LA CONCESSIONE EDILIZIA

ART.  29 - CONCESSIONE EDILIZIA

29.1
La concessione è necessaria per tutte le opere che comportino modificazione nella conformazione e nell’uso del territorio e nell’assetto del sottosuolo quali: opere di urbanizzazione, nuove costruzioni anche parziali, gli ampliamenti di costruzioni, la ristrutturazione urbanistica, ristrutturazioni, mutamento della destinazione d’uso assegnata nella licenza o nella concessione ad ogni unità immobiliare anche se non comporti alcuna modificazione delle strutture edilizie, modificazioni del contorno dei muri perimetrali, realizzazione di manufatti e impianti funzionali all’attività estrattiva, opere fisse nell’ambito di campeggi o di parcheggi per roulottes o simili preventivamente pianificate, allestimento dei parchi  e giardini, apertura e modificazione di accessi stradali, le insegne pubblicitarie e gli impianti pubblicitari (per tutte le insegne e gli impianti è necessario prima del rilascio della Concessione Edilizia il nulla osta paesaggistico ai sensi del D.Lgs 490/99 e s.m.i.). 

29.2
La concessione edilizia deve essere richiesta al Sindaco per tutte le opere edilizie, pubbliche o private.

29.3
Nel caso di opere da effettuarsi in esecuzione di ordinanze contingibili ed urgenti, emanate dal Sindaco ai sensi dell’art. 38 della Legge 8/6/1 990 n. 142, non è richiesta la concessione, limitatamente alle opere ingiunte.

29.4
La concessione edilizia può essere:

· gratuita, nei casi previsti dalla legge;

· onerosa: l'importo relativo è calcolato in base alla normativa vigente alla data di rilascio del provvedimento; 

· convenzionata.

ART.  32 –  DOCUMENTAZIONE da allegare alla richiesta di Concessione Edilizia

32.1 La domanda di concessione edilizia deve essere redatta in almeno sei copie di cui una in bollo e corredata dal progetto costituito da tipi riducibili in formato UNI A/4 .

Detti elaborati devono essere firmati, sin dal momento della presentazione, dal proprietario o dal concessionario dell’area, o dal titolare del diritto di superficie o di altri diritti reali o personali che legittimino l’esecuzione dell’opera, nonché del progettista e eventualmente dal Direttore dei Lavori.

32.2 Nella domanda devono essere indicati tutti i dati relativi al proprietario, progettista e eventualmente del Direttore dei lavori prescritti dal D.P.R. 23/12/1977 n. 955 pubblicato sulla G.U. 31/12/1977 n. 356.

32.3 Il progettista e il Direttore dei lavori devono essere muniti della necessaria abilitazione ai sensi delle leggi vigenti.

32.4 L’interessato ha l’obbligo di fornire tutti gli elementi necessari per l’istruttoria previsti dal presente Regolamento in relazione ai vari tipi di intervento.

32.5 Alla domanda di concessione, redatta in bollo e su prestampati predisposti dalla Amministrazione, devono essere allegati:

32.6 estratto dell’azzonamento del P.U.C. in scala 1:2000 su cartografia  aerofotagrammetrica in formato numerico;

32.7 per ricostruzioni: rilievo quotato, almeno in scala 1: 100, o comunque in scala adeguata, dello stato di fatto dell’edificio comprendente piante, alzati e sezioni relativamente a tutti i piani, anche non abitabili, alla copertura, ai volumi tecnici con l’indicazione delle destinazioni d’uso;

32.8 planimetria generale in formato numerico su cartografia fornita dalla Amministrazione con inserito l’edificio oggetto dell’intervento;

32.9 Progetto almeno in scala 1: 100, o comunque in scala adeguata, comprendente piante, alzati e sezioni con i necessari dettagli in scala adeguata e l’indicazione dei materiali, dei colori e delle destinazioni d’uso;

32.10 Per ricostruzioni o varianti in corso d’opera: tavole di confronto tra il rilievo e il progetto (piante, alzati, sezioni) con l’indicazione senza campitura delle murature da conservare, con campitura gialla delle murature da eliminare, con campitura rossa delle murature da costruire, con campitura a tratteggio di quelle da rinnovare;

32.11 Titolo di proprietà o di disponibilità legale secondo quanto indicato all’art. 31;

32.12 Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1/2000- 1/1000 e da certificato catastale (catasto terreni) Tali documenti devono contenere gli elementi necessari ad identificare tutte le particelle oggetto dell'intervento, la relativa superficie e proprietà; ;

32.13 Copia dell’istanza di parere preventivo dei Vigili del Fuoco, se prescritto;

32.14 Copia dell’istanza di nullaosta degli organi competenti per gli edifici soggetti ai vincoli imposti dal D.Lgs 29/10/1999 n° 490 e s.m.i.;

32.15 stralcio della tavola fondamentale dell’eventuale piano di intervento urbanistico preventivo;

32.16 planimetria dello stato di fatto in scala 1: 200 con le indicazioni degli edifici sulle proprietà confinanti, con le quote planimetriche e altimetriche del terreno (piano quotato) con l’indicazione rigorosa delle alberature d’alto fusto e d’ogni eventuale particolare di rilievo.

32.17 copia della linea di ciglio e dei capisaldi altimetrici proposto dal progettista;

32.18 planimetria in scala 1: 200 deve essere rappresentata, nelle sue linee, dimensioni, quote generali e distanze, l’opera progettata. In essa devono essere rappresentati l’andamento altimetrico dell’area, la sistemazione della zona non edificata con l’indicazione delle zone alberate, a prato, a giardini o coltivo e di tutte le opere di sistemazione (pavimentazione, recinzioni, arredi fissi, ecc.) precisando la denominazione di alberi e arbusti e le previsioni di allaccio alla pubblica rete.

32.19 Documentazione fotografica con l’indicazione di eventuali presenze arboree o naturalistiche di pregio; 

32.20 Tabella dei calcoli di verifica delle conformità del progetto alle prescrizioni urbanistiche dello strumento generale e del regolamento Edilizio col calcolo analitico dei volumi e la relativa dimostrazione grafica;

32.21 Disegni in rapporto 1:100, o comunque in scala adeguata, delle piante di tutti i piani, anche non abitabili e della copertura delle opere, con l’indicazione di:

· destinazioni d’uso dei vani;

· quote planimetriche e altimetriche;

· dimensioni e superfici delle aperture esterne;

· superficie dei singoli vani;

· strutture portanti (c. a., acciaio, muratura, ecc.);

· spazi aperti, pavimentazioni, recinzioni, arredi esterni, cordonature, tappeti erbosi, arbusti , piante;

· materiali della copertura, senso delle falde, volumi tecnici, lucernari, canne fumarie e di ventilazione, apparecchi di depurazione e tutto ciò che emerge dalla copertura.

32.22 Disegni quotati in rapporto 1:100, o comunque in scala adeguata, di sezioni dell’opera messe in relazione all’ambiente circostante,  alla larghezza delle strade e degli altri spazi. Le sezioni devono essere in numero necessario alla completa comprensione dell’opera.

32.23 Disegni in rapporto 1:100, o comunque in scala adeguata, di tutti i prospetti dell’opera progettata con l’indicazione delle aperture e dei relativi infissi, dei materiali impiegati e loro colore, delle zoccolature, degli spazi per insegne delle opere in ferro e balaustre, delle coperture, dei pluviali in vista, dei volumi tecnici.

32.24 Rilievo quotato in scala minima di 1: 200 degli edifici da demolire, relativo alle piante di tutti i piani e alle sezioni più indicative.

32.25 Autorizzazione ai sensi dell’art.  7  R. D. 30.12.1923 per le costruzioni da eseguire in zone soggette a vincolo idrogeologico

32.26 Relazione illustrativa firmata dal progettista e dal Direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.

32.27 Prima di intraprendere opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a struttura metallica il costruttore deve esibire all’ufficio tecnico Comunale, che ne prenderà nota, l’attestazione di cui all’art. 4 comma 4 Legge 05/11/1971 n. 1086 e s.m.i.;

32.28 Il richiedente, prima del rilascio della concessione edilizia, deve allegare lo schema planimetrico in scala almeno 1/500 dell’allaccio alle reti comunali sia idrica che fognaria. Qualora l’immobile non conferisca i liquami in pubblica fognatura il richiedente dovrà allegare copia della autorizzazione allo scarico rilasciata dall’Ente competente.

32.29 Tutti gli elaborati grafici facenti parte del progetto dovranno obbligatoriamente essere presentati oltre che in formato cartaceo anche su supporto magnetico (i disegni in formato dwg, dxf o dgn, i file di testo in formato word). In tutti gli elaborati dovranno essere indicati gli estremi del versamento con cui il tecnico ha acquistato dalla Amministrazione la cartografia numerica aerofotogrammetria.

